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Monfalcone, 03 marzo 2010. 
 
OGGETTO: VALUTAZIONE ARBITRALE PER CAFFE’ COLONNA – MERCE RA RA FC 
(gir 2B Calcio a 11)  
 
Spettabile LCFC 
Con la presente vorremmo portare a Vostra conoscenza alcuni fatti accaduti durante la 
partita valida per il girone 2B del calcio a 11, che vedeva la squadra che qui rappresento 
(Merce Rara Football Club) ospite del Caffè Colonna presso il campo di Castions di 
Strada, disputata in data 01/03/2010. 
Mai mi sono permesso in passato e mai avrei voluto entrare nel merito dell’operato del 
direttore di gara della partita di cui sopra: non l’ho mai fatto in questi anni, anche in linea 
con l’idea del calcio che ha l’A.S.D. Merce Rara FC. Reputiamo infatti che “errare è 
umano” e che le partite si devono chiudere al triplice fischio. 
 
Premesso ciò, mi permetto di farVi una doverosa segnalazione, visto l’atteggiamento 
tenuto dall’arbitro in questione nei confronti della nostra giovane squadra. Per spiegarVi 
meglio l’accaduto, vorrei trascrivere per intero l’esauriente editoriale apparso sul nostro 
sito web (MerceRaraFC.com) in data odierna, firmato da uno dei nostri giocatori più 
rappresentativi, una delle persone più diplomatiche che il nostro Club può vantare, che 
mai in questi anni aveva valutato l’operato di un direttore di gara, nemmeno nelle sconfitte 
più clamorose e nei momenti più bui della nostra Società Sportiva: 
 

Se in diverse occasioni quest’anno Merce Rara ha dovuto chinare il capo e fare il mea culpa per 
aver buttato via punti quasi già messi in cascina, per aver avuto degli incomprensibili momenti di 
black out, per non aver espresso un gioco od un impegno consono, questa volta la Lisca (nota: la 
lisca è il simbolo del Merce Rara FC) non può rimproverarsi nulla. 
Molte erano le circostanze sfavorevoli: la trasferta impegnativa in casa della capolista e le solite 
numerose, esagerate, assenze su tutte. 
Ma la partita non è stata decisa dalla superiorità degli avversari. Senza dubbio una buona squadra, 
fisicamente possente, che è salita in cattedra nella ripresa alla ricerca del pareggio schiacciando i 
liscati nella loro metà campo. 
Certo si può recriminare sui diversi contropiedi falliti dai merciali. Ma, nonostante le favorevoli 
occasioni sciupate, MRFC sarebbe uscita con una comoda vittoria da Castions di Strada se non 
fosse salito in cattedra un protagonista tanto inatteso quanto, a conti fatti, sgradito: l’arbitro. 
Tanto si è lodato il direttore di gara della settimana passata nel match contro il Ruda, tanto bisogna 
criticare l’arbitro di ieri. 



Forse pungolato dalla presenza in tribuna di un osservatore della lega, l’arbitro dimostra da subito 
un fiscalismo esagerato. Solo chiacchiere e distintivo. 
Ma il suo capolavoro lo disegna nella ripresa, regalando due gol ai giocatori di casa nonostante 
due evidenti falli sui giocatori liscati . 
Se appare già strano non concedere il fallo su Garaffa in occasione della prima rete, risulta 
davvero inconcepibile non fischiare un’evidentissima quanto plateale carica su Alagia (nota: il 
portiere) in occasione del raddoppio: non si era mai visto un giocatore poter cavalcare liberamente 
sul portiere avversario a terra ed impedirgli di recuperare la palla. 
In tutti questi anni di vita di Merce Rara FC non si erano mai visti errori così grossolani e plateali. 
Senza contare che oltre al danno subito questa partita porterà in dote numerose squalifiche per 
giocatori ed allenatore liscati, copiosamente ammoniti ed espulsi nel corso del match. 
Per il resto non si può far altro che lodare l’impegno, la voglia e la determinazione di tutti coloro 
che sono scesi in campo, autori di un’ottima partita: Alagia, Pangos, Garaffa, Modesti, Topan, 
Zulini, Puschiasis, Gallo, De Zorzi, Titonel, D’Angelo, Bella, Pierobon, Crupi, Cavalera. 

 

Reputo doveroso , vista la gravità della cosa, segnalarVi questi fatti: aggiungo al fine di 
chiarimento che io stesso, entrato da pochi minuti in campo per sostituire il capitano 
Walter Topan (espulso per doppia ammonizione), sono stato espulso (cartellino rosso 
diretto) dal direttore di gara senza averlo ingiuriato né minacciato, ma solo perché in 
comunione con i compagni ci si aspettava legittimamente una spiegazione sulla clamorosa  
convalida della seconda rete dei padroni di casa; spiegazione che il direttore di gara ha 
reputato di non dover dare a nessuno, trattandoci arrogantemente come un gruppo di 
mocciosi e sfoderando nella concitazione generale cartellini a casaccio. Evidenzio che 
l’atteggiamento dell’arbitro durante la partita -correttissima tra l’altro, con pochissimi falli da 
ambo le parti e finita con le congratulazioni della squadra locale nei nostri confronti- era 
già stato platealmente negativo in alcuni fatti, per esempio non permettendo al nostro 
allenatore-presidente Andrea Sau (espulso anch’esso nel finale) di poter dare indicazioni 
ai propri giocatori da bordo campo, costringendolo a sedere in panchina come si trattasse 
di un normale giocatore mentre all’allenatore avversario tutto ciò veniva clamorosamente 
concesso.  

Siamo tuttavia consapevoli e certi che l’osservatore LCFC presente all’incontro avrà 
segnalato alcuni dei comportamenti difformi dell’operato arbitrale (in particolare quelli 
evidenziati dal Regolamento Attività art. 38 comma d.), notati dalle non poche persone 
accorse per assistere alla partita. 

Con la presente non pretendiamo certo che ci vengano restituiti i 2 punti (la partita è finita 
anche per noi) ma vogliamo evidenziare che certi atteggiamenti danneggiano 
inevitabilmente anche la reputazione di cui gode la LCFC, della qualità dei Suoi eventi e 
del regolare svolgimento delle Sue manifestazioni. 

Con l’occasione porgo i miei migliori saluti e quelli della nostra squadra, rimanendo a 
Vostra più completa disposizione su ogni chiarimento in merito al triste accaduto.  

F.to Giovanni Crupi  
Il segretario dell’associazione Merce Rara Football Club 
 
Andrea Sau 
Per presa visione del Presidente dell’associazione Merce Rara Football Club 
 

    


